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Ciliegio canino, Megaleppo - a) pianta policaule; b) foglia; c) corimbo; d) gruppo di infio-

rescenze; e) particolare del fiore; f) frutti allegati; g-h) frutti maturi; i) semi; j) gemme del-

l’asse e apicale; k) corteccia di giovane pianta; l) corteccia di albero adulto. 

Ciliegio canino, Megaleppo 

Ordine: Rosales Famiglia: Rosaceae 

Genere: Prunus specie: mahaleb L. 

MORFOLOGIA – Caratteri morfologici – Arbusto deciduo di medie dimensioni, alto 1-5 m, a 

volte anche piccolo albero alto fino a 10 m, con apparato radicale robusto e pollonifero, 

chioma piuttosto folta, molto ramoso.  

Corteccia – La corteccia è di colore variabile dal grigio chiaro al bruno, talvolta lucida, 

screpolata longitudinalmente negli individui arborei.  

Rami – I rami sono spesso spinosi, eretti e flessibili; i giovani rametti sono pubescenti, 

vischiosi, provvisti di lenticelle, dapprima di color verde chiaro, poi grigio-rossastri ed infine 

grigio scuri.  

Gemme – Le gemme, inserite a spirale sui brachiblasti, sono piccole, appuntite ed 

appressate al rametto. 

Foglie – Le foglie sono semplici, cuoriformi, alterne, stipolate alla schiusura delle gemme, 

con corto e esile picciolo, con lamina ovale-cordata, delle dimensioni di 15-25 x 20-30 mm, 

sovente ripiegata all'insù a V sulla nervatura centrale, a base arrotondata, con apice acuto e 

margine a minuti dentelli ghiandolari, di color verde intenso lucido superiormente, 

inferiormente più chiara e pelosa da giovane. 

Fiori – Pianta monoica monoclina, proterante, presenta fiori debolmente profumati, riuniti in 

gruppi di 4-12-fiori in corimbi brevi ed eretti; i fiori sono portati da peduncoli esili, stipolati 

alla base. Il calice è formato da 5 sepali verdi, ovati, disposti orizzontalmente o riflessi; la 

corolla è bianca, formata da 5 petali, piccoli ed ovali; ogni fiore porta circa 20 stami, a 

filamento bianco ed antere di colore giallo-scuro; l’ovario e lo stilo sono verdi e glabri. 

L’antesi avviene in aprile-maggio. 

Frutti e semi –  I frutti sono delle drupe globose, del diametro di 8-10 mm, di colore nero-

rossastro, non pruinose, di sapore amarognolo, con nòcciolo centrale sferico e liscio. 

DISTRIBUZIONE E HABITAT – Specie originaria dell’areale Sud Europeo-Pontico, in Italia è 

presente in quasi tutte le regioni, anche se è rara in quelle occidentali.  Trova il suo habitat 

ideale nelle stazioni caldo-asciutte e soleggiate, cioè nelle boscaglie termofile, nei cedui, nei 

cespuglieti, soprattutto nell'orizzonte della roverella, preferibilmente su calcare, dal livello 

del mare fino a 800 m di quota; in Sicilia arriva fino a 1.900 m. di quota 

UTILIZZO – Dai frutti si ricavano essenze per liquori. Tutta la pianta contiene cumarina, 

composto aromatico usato nella confezione di essenze di frutta e profumi e nella concia di 

particolari tipi di tabacco. Il legno stesso della pianta, date le sue caratteristiche aromatiz-

zanti, viene usato per fabbricare pipe; veniva impiegato, grazie alla sua durezza e resistenza, 

per lavori di tornitura e per giocattoli. La pianta selvatica, rustica e robusta, è spesso 

impiegata come portainnesto per varietà di ciliegio dolce (Prunus avium L.). 
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